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sono gli attori pubblici potenzialmente in grado di generare il maggior volume di domanda di 

servizi digitali evoluti, sia direttamente (ottica 5G: applicazioni diffuse di monitoraggio territoriale, 

piattaforme integrate urbane) sia come soggetto aggregatore di domanda da parte dei cittadini e 

degli operatori economici 

Prima di parlare di SINFI…. 

La centralità dei Comuni per l’informazione territoriale e lo 
sviluppo digitale dei territori 

si registrano ancora difficoltà a pianificare in maniera adeguata 
mediante il digitale, soprattutto nei contesti non urbani, senza 

una base di conoscenza solida 

ma… 



La disponibilità di informazioni territoriali affidabili – e prima ancora di BUL - permette di 

accompagnare con maggior efficacia lo sviluppo di alcune politiche territoriali che in questo 

momento stanno interessando - anche se con diversa intensità e strumentazione attuativa – i 

Comuni: 

Comuni e infrastrutture digitali: guardare alle politiche nazionali 

Città Metropolitane > PON Metro, European Urban Agenda Partnership  

Piccoli Comuni > Strategia Nazionale per le Aree Interne, Agenda Controesodo 

Città medie > Specializzazioni produttive, centri servizio d’area vasta  



Inquadramento normativo: i Comuni e il SINFI 

Nel DM 11 maggio 2016, gli enti locali possono configurarsi come (art. 1 Finalità e definizioni): 

Comma 2 lettera f) «gestore di infrastruttura fisica»: un'impresa ovvero un ente pubblico o organismo 

di diritto pubblico che fornisce un'infrastruttura fisica destinata alla prestazione di:  

1) un servizio di produzione, trasporto o distribuzione di:  
1.1) gas;  
1.2) elettricità, compresa l'illuminazione pubblica;  
1.3) riscaldamento;  
1.4) acqua, comprese le fognature e gli impianti di trattamento delle acque reflue, e sistemi di 

drenaggio;  

 

Comma 2 lettera h) «titolari delle informazioni»: tutte le amministrazioni pubbliche, tutte le società 

pubbliche o private, proprietarie dei dati riguardanti reti pubbliche di comunicazioni e infrastrutture 

fisiche 

 

 



Inquadramento normativo: i Comuni e il SINFI 

www.sinfi.it: 

I Comuni sono chiamati al conferimento dei dati nel caso in cui essi stessi siano i gestori di 

informazioni, quali: infrastrutture di alloggiamento reti (cavidotti, gallerie polifunzionali, cunicoli 

tecnologici, pali, tralicci, pozzetti, armadi ed edifici ad uso esclusivo), rete idrica, rete fognaria, rete 

elettrica (ad esempio l'illuminazione pubblica), rete del gas, rete di teleriscaldamento e rete di 

telecomunicazione.  

 

Allegato A (art. 3 Specifiche funzionali): 

“Per quanto riguarda le Pubbliche amministrazioni, il SINFI fornisce informazioni relative ai 

sottoservizi gia' presenti nel territorio di interesse, ed anche a quelle in fase di progettazione da 

parte dei vari operatori di rete/gestori di infrastrutture. […]” 



Oltre l’adempimento 

Pur se nato come strumento prioritariamente pensato per supportare lo sviluppo della banda 

ultralarga nel Paese, il SINFI, svolgendo la funzione di catasto delle infrastrutture, può però 

diventare uno strumento molto utile per le amministrazioni locali, e in particolare i Comuni, 

nell’esercizio delle loro funzioni di governo del territorio.  

Ad oggi, infatti, nella maggior parte dei casi gli Enti locali hanno informazioni minime e di bassa 

qualità sulle reti di servizio, soprattutto di sottosuolo, presenti sul territorio amministrato.  

Formati delle basi cartografiche difformi Informazioni datate, sbagliate, non aggiornate… 

Dati spesso non digitalizzati 



Criticità 

La prima fase di attivazione del SINFI ha permesso di mettere in evidenza le criticità che limitano 
l’azione dei Comuni non solo del conferimento – quando dovuto – ma nell’utilizzo stesso del 
sistema  

Poca conoscenza: la norma non basta se non operativamente compatibile con le risorse a 
disposizione degli Enti   

Ancora bassa integrazione fra le funzionalità del SINFI e le necessità operative degli uffici tecnici 

Necessità di competenze specialistiche in tema GIS attualmente poco presenti negli organici 
comunali 

Validazione del dato ai fini della certezza dell’azione amministrativa 

Difficoltà a reperire le informazioni sulle reti in concessione 



Come supportare gli Enti 

Così come sollecitato dall’ANCI, Infratel sta definendo un piano di supporto agli Enti locali 
finalizzato a migliorare le performance relative al conferimento dei dati al SINFI. 
Lo schema di intervento individuato prevede l’individuazione di c.d. “Delegati SINFI” in ogni 
Provincia e Città metropolitana, quali referenti territoriali in grado di promuovere il sistema e 
supportare gli Enti locali negli adempimenti previsti. 
Per funzionare, tale schema ha bisogno di una cornice regolamentare chiara e di risorse a 
disposizione dell’azione locale. 
 

Informazione e formazione 

Messa a disposizione di competenze specialistiche 

Nuove regole per un relazione più proficua con i soggetti gestori 

Univocità e messa a sistema delle richieste provenienti dal livello 
nazionale e regionale in relazione ai dati territoriali 

Per il conferimento dati e l’utilizzo da parte degli Enti locali c’è bisogno di: 
 



Focus 

Il supporto dell’Anci ai 

Comuni per lo sviluppo delle 

infrastrutture digitali 



Strumenti a supporto dell’azione dei Comuni 

‣ Costante azione informativa 

‣ Quadro normativo aggiornato con nota di lettura delle 
norme di interesse dei Comuni 

‣ Specifiche tecniche sulle tecnologia di posa della fibra ottica  

‣ Linee guida ad hoc per i Comuni sul SINFI  

‣ Prassi fra gestori gas e operatori TLC per la condivisione dei 
progetti di posa della fibra 

‣ Supporto diretto per l’implementazione delle reti wi-fi 
comunali (rif. Programmi  WiFi4EU e WiFi.Italia.It)  

‣ Indicazioni per la cablatura verticale degli edifici  

‣ Partecipazione al GdL  del Dipartimento della Funzione 
Pubblica per la definizione una modulistica unica e relativo 
processo gestionale da parte dei SUAP per le “autorizzazioni 
per reti di comunicazione elettronica” 

http://www.anci.it/wp-content/uploads/10-L%E2%80%99infrastrutturazione-digitale-del-territorio-in-Banda-Ultra-Larga-10.pdf


Grazie 
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